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UFFICIALE PER LA PUBBLIOA2I0NE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 
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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
AnURfii^ iBemestro 

Padova all'tlHcio del Giornale , .• L, 16 • L. 8.50 
» a domlclHo f. . :, ^ » 20 . iCSO 

Per tutta Italia franco dì posta . ' . . 22 i il.bO 
Per l'Estero le speso di posta in piii. 
I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

iiO asNnciaxIont «I rléCToiabt • * _ 
Padova all' Ufficio d'Ammimstrasionc del Giornale, Via dei Servi N. 1063. 

ài iniUi giorni, 

Numero separato C rit^nli fi 

Un numero arretrato centesimi IO.' 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamenb anticipalo)msm - • '• 

• ' • , ^ 

Inserzioni dì avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina centesimi 25 
la, lìnea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Mon si tien; conto niuno degli articoli anonimi è si respingono !e lettere non 
" • affrancate, , , • • ,^^, • ^ ' ' 
I manoscritti anche non pubblicati, noa sì .rsitìtuìaqono, . ' 

-nmti;^ 
-a-; 'JOm 

DISPACCI OKLLA NOTTE 
{Agmxi(i Stefani) 

srNGONA. iS, - É sono un grave 
dissenso, fra il primo e, il secondo Re 
di Siam. !i sedondo rìfiutossi di rico
noscere il Consolato Inglese. 

COSTANTINJPOLI, Ì6. — Safoét Pa-
scià/nnìnisiro dell*istruzione rimpiazza 
Arity Pascià dimissionario al ministero 
degli esteri, 

BERLINO, 10. - L'Imperatore rlce 
vétte il conte di Launay, che gli p're 
sento una lettera di Vittorio Emanuele, 
con cui io,ringrazia del ritratto, 

BERLINO, 16. — Apertura della Dieta 
Prussiana. Camphausen lesse un discor 
floin Dome del Re. li discorso constata 
lo stato i soddisfacente delle cose. Pro
mette progetti di riforme amminiitra-

r 

tive, lo .sviluppo deirautonomia dei co
muni e?ì*,organizzazione delle Provincie 
pella creazione della nuov» provincia 
dì Berlino. 

Finalmente promette un progetto che 
tegola l'amminisiraziona d*i fondi delie 
coinunità cattoliche. 

«AEIO POLITICO 

La notizia dello sbarco dei Tedeschi 
r i -

a Zaraus è ^rave per sa stessa, ma è 
più grave ancora per i progetti ulte
riori che sotto quel fatto, si possono 
riascondere. 

Si crede generalmente che la Ger
mania non intenda limitarsi alla spedì* 
zione del NaUiilus, é a quella di due 
corvette a Guetaria per vendicare il 
preteso; insulto subito,'da parte dei 
Garlìsti, dalia nave mecklemburgbese 

Gustav : si attribuiscono a Bismark-, di-
Regni molto più vasti, e vi ba perfino 
chi crede ad un intervènto di grossa 
portala, stabilito d'accordo colla nuova 
monarchia spagnuola, per abbattere con 
un sol colpo il ^Carliàmó, e ferire nello 
Itesao tempo al cuore II più valido so
stégno, l'ultima speranza degli uliM 
montani. 

^ • 

Finora noi non accordiamo .gran peso 
a queste supposizioni: ci sembra prima 
di tutto che se questo fosse veramente 
il disegno coltivato dallst Germania, 
essa avrebbe orm îî  predisposto di mezzi 
più potenti per attuarlo che non sia la 
spedizione ài due o più carcasse sulle 
coste spagnuole con poche centinaia di 
uomini da sbarco. 

D'altronde per il Re Alfonso sarebbe 
fatale l'inaugurare, il suo trono colj'ap-' 
poggio delie baionette straniere, né 
crediàtììo che le altre potenze si'mo
streranno, disposte a tollerare un inter
vento pericolosê  della Germania, la quale 
va cercando querele in tutte le parti' 
del mondo. ; 

Probaijilmehie tutto si ridurrà alla 
' occupazione d i ^ r a p . e forse-di Gaó,̂  
tarla per farsi ^a^te una indennità dei 
danni veri ©'supposti sofferti dui Gustav, 
a meno che il gabinetto tedesco non 
iuteoda di vendicare anche la fucila 
zione del Capitano Schmidt. :; 

A qualunquelevento noi siamo alieni dal 
Borprenderc] dì questo contegno delia 
Germania, che abbiamo preveduto Jtlno 
dalle sue strepitose vittorie, dei 1870: 
noi dicevamo fino d'allora, che una 
Germania strapoieote sarebbi stata un 
pericolo per U iranqudliià d'Europa 
trattandosi di una nazione belligera, che 
priva di sole e di fortune in casa, v i 
cercfindo al di fuori fortune-e sole. \. 

^ . 

tsa:: 

SiTVAaEionrB inr FRAIVCKA, 

L*A9seaibl6o dì Versuiiiea prof̂ ede a-
lacremenie nella; discussione della legge 
sui quadri dell'esercito, e a quest'ora 
ne ha già votati gli ariicoli più impor
tanti. , ' 

Frattanto le disposizioni dei partiti, 
per ciò che riguarda T imminente di
scussione delle leggi costituzionali, non' 
erano divenute più concilianti. Si prs-
vede che la battaglia sarà combattuta 
aspramente e'sarà decisiva, e che il 
governo si iroverà costretto o a sèlo 
gliere l'Assemblea, o arìtrarele leggi, 
provvedendo poi amministrativamente, 
e in vìa provvisoria alla cosa pubblica 
per tutta la durata dei poteri del Ma-
rescialio. . 

• F 

La prospettiva dello scioglimento è 
considerata senza timore dai radicali e 
dai bonapartisti, cioè dai due soU\ par
titi che rispettivumente si -lusingano 
della vittoria nei suffragio universale. 

Certo è ohe i legittimisti e i paniti 
iniermedìi si varino screditando di gior
no in giorno, e che la lotta si deciderà 
fra inaperidlisti e repubblicani, come sì 
è. sempre preveduto. 

/ '''É*jfni.A.i«ZK imrctnanEsi-
• • . - ; , , : - , • • 

• Paragonata ia.condizione delle nostre 
finanze conjquella delle.Qnanze ungherési 
ò proprio il caso di 'aire che se Messe 
nìa piange Spsirta non ride. [ V 

' ; Anche a Pesisi sta lottando da lungo 
tempo comro-ia piaga del disavanzo, 
ma finora non si è riusciti a mettersi 
d'acccrdo fra il minis\ro e la Commis
sione circa i mezzi di coprirlo^ 

Le discussioni devono essere state 
assai vive, poiché non essendosene ot 

'tenuto alcun risultato^ il ministro di-
chiaro cheise ne appellerà alla Camera^ 

e la Commissione dnl proprio canto de
cise di presentare le sue proposte sol 
tanto pelia discussione del bilancio delle 
spese. i : 

Non sappiamo qual soluzione aVrà il 
grave quesito snella Camera: però ba
dando agli umori piuttosto acri che la 
opposizione ungherese manifesta da poco 
in qua contro la parte governativa, vi 
è luogo a temere che ad una questione 
di finanza si voglia dare tutto il carat 
tere di una questione politica. 

É una malattia frequente delle rap^ 
presentanze nazionali, e malattia conta
giosa. 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE. 
DI 

MEDORO; S A V I N I 
'A 

Proprietà letteraria 
u.- I -

cosi tutti avevano una parola, una 
osservazione, un'imbecillità qualunque 
da pronunziare :a pruova che la imbe-

.ciUità umana! è proprio sconfinata come 
là misericordia di Dio. '\ 

Il matrimonio, del marchese Lionello 
Gualdi colla contessa Maria Aldierì'fu 

I ^ ' 

celebrato,in Milano all'epoca fissatale 
lu (,anlo lo sfarzo spiegato' in quella 
•circosianza che per lungo tempo non 
fii parlò che (il quelle noijze splendidjs 
Bime. ; ' , 

L - J 

Il conte Giulio Aldinri fece regalo 
alla sua figliuola di un milione di fran
chi, e il marchese.Venceslao Gualdi non 
volendo rimanere inferiore a questa gara 
di generosità, oltre al riconoscere t 
Lionello una somma uguale, vi aggiunse 
— dono veramente, principesco — il 
magnìfico castello di Ramengo. 

Fu un lungo ciarlare dei diamanti, 
' dei monili d'ogni genere che furono 

presentati alla sposa nel giorno auspi

cato, ma ci,si permetta di non entrare 
in siniili particolari, come pure di non 
descrivere le feste che si succedettero 
priDpa a Milano e poscia.» Ramengo. Ciò 
clie possiamo assicurare jii ò che gii 
invitati" non mancarono, e.phfl tanti fu 
ròno gli augurii, i toast portati alla fO' 
licita Ó6gìi sposi da far proprio inorgo
glire il marchese Venceslao, il quule 
sempre più con gratula va si con se stesso 
per la splendida idea che gli era pas. 
s t̂a p.el capo ài progettare all'amico 
Aidieri l'unione dei loro fljliuoli., • 

La marchesa Usa, sempre ; consenta-̂  
nca a sé medesima, accolse,con bene-, 
volenza e cortesia la bplla sposa del 
suo Lionello arnmirando con eniusiasmo 

-il'b^ùon jsusìo delia sua toeletta, la ric
chezza delle sue trine, lo spleodore dei 

, suoi diamanti, ̂ ra tutto quantO; ammi 
rava nellu suocera dopo averla complit 
niemata sulla bê ljezza del.; volto e la 
grazia delia persona. , , • 

Trascorai pochi giorni al castello di 
Ramengo,,gU sposi partirono alia volta: 
di Parigi e di Londra per compiere il 
sacramentale viaggio di nozzfl, che al; 
'lora coLme oggi è primo sogno dorato 
di tutte le ricche fanciulle che vanno 
a marito, 

m 

La marchesa Lisa abbracciò più per 
coiiveniepza che per sentimento il figlio 
e la nuora,]! quali tutti assorti nella 
felicità, nell'entusiasmo del loro nuovo 
stilo, ntn seppero proprio impietosirsi 

all'idea dalla separazione, e rimasero a 
cigho asciutto in onta alle lacrime sin
cere eh? il conte Giulio Aidieri — otti
mo cuore ma cervello leggero — ver
sava abbracciando la sua Maria. 
- Quando i postiglioni fecero scoppiettare 
le frusto; e i quattro^cav^Ui lardati a 
festa, ubbìdindo a quell' invito, ai slan
ciarono in corsa. 
. ] Un grido generale di addio uscì dal 
petto di tutti gli astanti, poi la carrozza 
scomparve. ^ 

Ecco il testo del progetto costituzio
nale, compilato dal Ventavon^ per ordine 
della Commissione dei Treotai Esso tro
vasi all'ordine del giorno dell'Assem
blea, immediatamente dopo il progetto 
di legge relativo ai quadri dell'esercito. 

«Art. 1. il maresciallo diMac-Mahon, 
presidente" della repubblica; continua ad 
esercitare con quél tìtolo il potere ese 
cutivo, dì cui fu investito della legge 
del 20 novembre i873. 

t Art; 2. Non è responsabile c ^ di 
alto tradimento. ' ' • 

fi ministri sono solidariamente respon
sabili dinanzi alle Camerê  della polìtica 
generale del governo, ed individual
mente, del loro atti personali. 

i Art. :3.̂ 'Il; potere legislativo eserci
tasi per mezzo dì due assemblee : la Ca
mera dei deputati,ed il S«nato. 
/ « La camera dei deputati è nominata 

;da! suffragio, universale, nelle contìizìorìi 
' datermipate ^aUa legge elettorale. 

*ì\ Senato sì;compone di membri e-r 
letti 0 nominati nelle proporzioni e n l̂le, 
condizioni da regoìàrai con legge spé 
ciaie. 

«Artic. 4. II maresciallo presidente 
della repubblica è.investilo*dal diritto 
di sciogliere la Camera dei deputati. In 
tal caso, nei sei mesi, susseguenti sa^, 
ranvi elezioni generala ^ 

' « Art. S. Ali'aspinizione del termine.-
fissato dalla legge del 20 novembre • 
1873, còme, in caso di vacanza del pò-, 
tere presidenziale, il Consìglio dei m i ' 
nistri convoca immediatamente le due 
assemblee, le quali, riunite In CongriSo, 
statuiscono sulle risoluzioni-da pren
dersi. » . ' " ' . ' • 

Tale è il progetto che la Camera di
scuterà: esso è l'attuazione del setten- > 
nato personale, abbandonato dal alare-, 
sciallo istesso, e per tal motivo sarà ^ 

: respinto dalle^|ré, frazioni di sinistra ;,' 
comprende la creazione del ̂ Senato, con-.' 
tro la quale voteranno alméno le .diie , 
frazioni di sinistra (gauche: ripublicaine"^ 
e union républicaine) ; infine, accoi:da al 
maresciallo il diritto 1ir.dissoluzÌoae,,j,/ 
ciò bàstarebbe a farlo,respingere daUe,", 
diverse; fazioni df destra. 

UespintÒ il progetto Ventavon, |a que
stione costituzionale rimarrà' pendente, 
e niupo potrebbe dir^ le conseguenze 
che la poliiica dei centro dentro avrà 
rése ineVitabiii, 
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Leggasi nel . Journal des dèbats : , 
«Non sappiamo ove.si siano pofute 

trovare le dimostrazióni di entusiasmo 
cbe ci; vengono, attribuite a proposito» 
delia nuova rivpluzioiieo restaurazione^ 
avvenuta in Spagna. Abbiamo assistito 
allo spettacolo con una 'indifferenza ;o.hiÌ̂  
sì ravvicina mojto a un altro,sentimento*. 
80ppattutip. ritrovando fra i principa|i 

' aitorji:;.della restaurazione diversi de 
principali, attori delb: rivoluzione. E 

* i • 

CAPITOLO VII. 
k ^ _ . 

• ' . • . , . , I : 

Lt scena che abbiamo descrìtta è 
ŝ ena di: gioia ma pur iroppo ci è forza 
rri;tornar6 indietro nella nostra storia, e 
sono piigirie ben dolorose quelle che 
dobbiamo ora vergare. 

Non si creda che il fasto piUrizio ci 
abbia fatto obbliare la povera figlia del 
popolo, la Sventurata Celeste, che fidu-
.ciosa'in una parola giurata, e tutta 
compresa di queir affetto ardentissimo 
che Lionello aveva saputo ispirarle, non 
avea dubitato dì confidarsi a lui; dì 
fargli il sacrifizio della sua aiiima, del 
suo onore. 

„'. Pur iroppo Celeste avea dovuto per
suadersi che la sua buona amica, la 
giovane'Matilde non si ingannava ten 
taQlo con tutti ì mezzi di salvarla dal
l'abisso che —Matilde l'avea devinato 

r 

— le si apriva dinanzi. 

Ma. quando mai.iPamoré fu previ
dente?.,. Non volendo nemmeno, sup 
porre che Lionello potesse spergiurare 
alla promessa elle tante volte le.aveva 
ripetuto nei momenti di affettuoso ab: 
bandone. Celeste respingeva^ i consigli, 
le preghiere, i suggerimenti e perfino 
le' laerim^udi Matilde, la quale, amando 
la fanciulla con affetto di sordlia, dìspa-
cavasi a tanta ostinazione e purtroppo; 
intravvedeva il giorno ,m cui gli eventi 
le avr(;bbcro',daiP fatalmente ragione., 

Matilde, interessata com'era a scuo-
ppjre tuttala verità, aveva trovato modo 
di sorvegliare ad;,ógni passo ilgiovane 
marchese Lionello « come alleata in 
questa; nobile azione, In giovinetta .avea' 
caputo trarne a sé quel Roberto, che 
presentammo appenp :al nostro. lettore;^ 
come guida e difesa alla giovani amiche 
in quella;passeggiata cfimpesire che ab
biamo narrata. , . , 

Roberto amava Matilde e n« era te
neramente riamato. Messo a parte della 
confidenza si diede a tutt'uomò ad aiu
tare l'amica di,Celeste nelle sue inve
stigazioni ,e da!,questo gipFoo il mar 
chese Lionello Gml^ì fu spiato e non 
gli venne più fatto di muovere passo, 
senza che Matilde, a mezzo di Roberto, 
non ne fosse minutamente informata, 

Una sera Matilde usciva dall'opificio 
dismadama Lefranc, vide Roberto muo 
verle incontro come se avesse (rieie 
cosa da annunziarle. 

L 

' Matilde non maravigliò del^ presene 
za di Roderlo, perchè qS IPe ra abi
tuato ad attenderla ali*' usclij| del ma-
gazzin̂ o, ma, avveduta com*¥ra, non le , 
sfuggi la sua emozione, ed il suo tur-
bamentp. ; . 

— Che cosa bavvi dunque di/ng.^g|j^ 
voi . .— gli domandò stendendole la. 
sua beila mano. ^ . ,̂  • ',,• . 

,i :—Una triste notìzia per la'tua pô  -
véra amica. , , ^ , 

— Tu mi spaventi, "Roberto. / ', . ' 
— Vi vuol altro che spaventarsi ; bi» 

sogna agire, mia,cara, e sempre più irjM 
persuadp che il mio pripip, parere era 

migliore. . 
— La violenza I... fece Matilde scuo-

r • ' 

tendo il capo con aria di disapprova-; 
zione. 

— Sei pur curiósa I... Come se la vio-
lenza non fpsse giustìzia per noi poveri 
quando ci troviamo a dover lottare cori 
tro questi signori, che della giustizia, 
fanno monopolio à loro favorel 

— Ma infine, che cosa accadde?... 
— Non voglio, non posso parlare qui 

in mezzo alia strada; non,vedete pome 
ci osservano ?,.. Venite con me in casa 
mia e là vi:dirò tutto. 'Già'sapete che-
non avete nulla a temere: haVvi. mia 
madre e poi io sono un uomo one-isto, 
io 1... Non sono il signor marchese Lio* 
nello Gualdi. 
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benitièrto' che la caduta volontaria o 
Involonttiriai del ragime senza nome 
che vegetava da un anno circa nella 
capiisle dell» Spagna non ci ha- afflìtlq; 
avBvorno cessato dall'ititeressaroi od essf 
dopoché questi ultra Guasconi aVevafìo 
voluto prevalersi dell'appoggio dèi Go 
verno prussiano per mostrarsi arroganti 
v«rso il Governo francese. Vadano, se 
vogliono, a cercare ciinso!azìone a Ber
lino e ancora non sono sicuri dì tro-
varne, perchè il cancelliere prussiano 
ha chìaramGuie spiegalo che non aveva 
ricoiìosciuio la R«pubblicti,, macche a-
veva solamente voluto àiufeî e qliél r è ' 
sto di organizzazione col quale più tardi 
si poteva j^ricqstruira^ qualclie altr?. ?;Oia. 
Non c«rcheremo dunqus se la I^rusaìa 
e la Francia debbano rallegrarsi più o 
meno per.Mgli, ultimi avvimi.meritì; in
cliniamo a considerarli come un offaro 
puramente spngnuolo. I tentativi '.fiî tWo-
narchia iberica non s^no riusciti a be-
ne; abortì pui-o la monarchia elettiva. 
D'altra parte la Repubblica" era sta\a 
un'offa pàsseggìèrft chè^ finì coU'intér 
vfehtò'déi gericl^rini."n ritorno del prin
cìpi dsplusò riél i868''si è dùtiqùe f/tUo 
sopra tavola, rasa', Alfonso XII ò rieti-

trato^'hel vùdto^ 
('Constatiamo e raccontiamo i fjiti, 

sènza gioia. Qiiés'te, partite di lahsqmnàj 
giuòcaie dà'dci genpraìi e deicaporali, 
non ci pia'jniono, come noa ci piace^ 
vano ì'^ò^ithiali della/Corliune. Se do . 
vés'simo dare uh Wris'igìió'al nuovo, r? 
sar«bbe fjiièllo dì occuparBi soUanio 
degli éffaH suoi;''avrà, abbastanza da 
fare,' anche troppo. ' Vftdianao dai gior
nali'r^adrìieni^ ctié'ai cerca da stabilirò 

f i i uria certa concorLlanza fra diverse epe 

Istrijzioh^ommendatore Ruggero Bon. 
gbi. Erano a riceverlo alla stazione 11 
Prefetto, il Sindaco, lì Rattore ftell'Unì-, 
versila e il'Prbvveditofe èeglì Studi. 

*' Alle ore nòve si reÒÈiVtfpot all'Unì 
versità ove il Rettore 6. Capellini aveta 
•invitato l'intiero, corpo accademico e in 
'questa occaéione fu li^sentatoa SE. il 
Catalogo dei lavori pubblicati dai prò 
fessjri, dai dottori collegati e dagli assi 
stenti, compilato per decisione del Con
siglio accaiieniico è;;per' cura: sptcifile 
del Rettore che vi ha unito una lettera 
di indirizzo al signor Ministro dèljqùale 
renderemo conto In seguito. ^ 

Oggi iìlìè ore i l li2 il Ministro sì 
iTccheràà' visitare ii'musèi ie^gU, altri; 
:stC(bHimiintl'''ùn1versitflrt e^^Ah'-da ieri 
ctìh aVVfsO ŝjjééisile il'Rettore informava 
gli ^Studènti Ché'^^prinirdi^^MisiCàre j 
musei aytebbo ricevuto duelli che a 
Vesserò bramato manueslargU qui>lcnc! 

j ^ -

desiderio. 

.r^^ 

• ^ -

eie di restaurazione e che diverse teste, 
aUk^àToiia'boronaU, si scambiano ogjni 
stìl̂ 't'ià di éomplira?nti. Totremrno tî ovare; 
cife'S'uh'ìbódó b'erììpggioro dlVicono-
scWj/̂ '̂̂ ^Flitalhà dkla Repubiinca >in-
ceSe: rti'a éi'lii^iier'emo' a ricordare al' 
giovane Alfonso che, deye.cpnservare 
un» riserva officiale e,,che i suoi aflari 
aoî ó 'abbastanza sèri perchè'gli venga 

m'mente di pccuparii det nostri. 
V «'medili gl'insegnamenti della storia 
deìÌà''suaY;nÌ!gìia. Aveva diecianni quan
do il trono di sua madre crolió sotto 
una dissoluzione tanto rapida quanto la 
coMPWvbllMinè̂ l;)hB^̂  iti' nèModì'àtoKo li 
si la'stfr'llltìdéfè dalle dìttìtìàtraziòniòfid 
lo »crè?ilgóì:io,' dalle 'aòcla'mazioni,! dagli 
ai*bh1'̂ d!t trionfo: Vi'̂ era'̂ mdìto di.'piùdi 
tair̂ tìoStì' il giorno'in ddl tìha rivolu 
zione'i-Vendicatrice lo Cacciò in és\\M 
Può''interrogare qualcuno dei suoi con-' 
sigliéPi»:àWuali.̂ ^ '•• -̂ ' ^^-'.•-• - '^--^ 

tiSJbiCòrdi della stièna IndÌRieiìticabile^ 
di cdi fiì'ieàtimone àlla'st;tziOne dî Biar-
rilélil giot̂ ri'o in éii ìwitia famigiia^Vèhiie 
a chiedere un rifugiò alla Erancta. L'im; 
peratorf era là ad,aapettarìa passeggian-, 
dolò^inérso ih rffléssiOoi profonde; vi 
erano anche 'imperatrice'e il prmcipe 
imperiale. Quando,la ff̂ îna arrivo col 
figlio e 8Ì)1 tnaì"!((ò'éntri'rÒrio*'tutti in ùria 
sala'è V'éb'beró d'n ultimò ahboccametltò.' 
Quando ne uscìrojoo, un generalî  spà 
gnuolò, cheW^Hiìlà'fatóiglia'^esiìiati., 

. — « Non ci resta che '̂ 'ìi(3arcen.è'. 
Tuttó'er^ tìdito. : ' " , '̂ ^ 

I Ma dove gì mostrò la Nemesi ine-
sòrabile, ^̂ fu'̂ nel' fatto dellMacoht'ró, ài 
due' tr^rif cHe avveniva niella stazione. 
Quello "che entrava' in ̂  Sp̂ é*na ' ricondii 
cevii i pròsdrltti'fe gli esiliati àaì regno 
che finiva e ne.'parti una tale esplosione 
di m^v^c^^'Se Ìar'e|!raWhtfpe{ 
rairic^ àt pòrsero i pìaWgeré'/''ménlre 

„ ROMA, 15 — La GÌuutE\ parlamentare 
per riferire intorno al disegno di legge 
relfttivo a provvedimenti straordinari-di 
pubblica sicurezza'è convocata per mar
tedì, 19, alle-̂ orfl;8 di iéra. 

-*-/É:giunto a'Roma,da Coatantinopoli 
il conteBarbolanijjche^ coma è'noto viene 
destinato alla legazione di Pietroburgo 
nella sua qualità di ministro ptenipoten 
nziarìo. : • '̂ r -;̂  ' " • • 

^ Dall'istruzione; del processo inten i 
tato contro gli agenti della forza pub 
blica a Sciacca, incolpati di sevizie su 

. gU,orresUti Guardino, Messinap Marsslj» 
•è risultato non esserciii^'^go a,procedi" 
^rilento penaluscon.tro gl'imp l̂î .ti. ; 
'. - FIRENZE,,16. r-:il vicario generale 
^capitolarle.; (IMJ-?, qomunìqa l̂one tanto, al 
• prefetto, della proyii^ci^, quanto al sin

daco,,: della ii]iom.ina di monsignor Geo 
•'coni ad arqjvtìSfiovo di Firenze, e cbeì 

monsignore ;UiS: febbraio prenderà pos
sesso della sedia arcive?covile< Tanto 

prefetto che il sìiidaco risposero, pren 
• dencio atto della comunicazione i:icevutc\. 

NAPOLI, 15..— Gì si fass^pere che 
n̂ seguito alle:-frocli scoperte airofflcioa 

daziaria delle, ferrovìe, cui ieri accen
nammo, du«. brigadieri furono destituiti^ 
ed un aliro,i5ubi, solo una penaidisci-. 
plinare. {Putìyòlo) > 

Morino ìaai'ebbB parlilo '!a quella ,città 
olla testa di alcuni sagiiaci i)er andar 
a sostenere la causa repubbUòana nella 
Sierra Morena. -

ATTI UFFlCiALI 
j j - . -

r , 

La Gassetìa Uf/iciale dèi IS gennaio 
contiene: . , , ". ^ 

l^omine néll' Oi-dìne della Coróna d'L 
talia, 
. R. detìreto 17 dicèmbre, che auto'riJs-
la ia vendita dei beni lìello Stato de
scritti nella tabella annessa al decreto 
stesso. 

CEONACA VÈNETA 

,g^H^fflamwajjrEì'^7^^»gT^:gy y-i'.t^v JMJM 

hmvm r^ì^W 
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cipe che oggi si chioMaré dovè essere 
colpiio da questa scena j non î e perda 
ir, mi.moria! 

I -
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BONGHI A BOLOGNA 

Leggosi nel 'MoniioTie di. Bolo

gna, 16:* ' f 
Ieri' alle ore kie 40 poni giungeva 

hi Bologna'41 Min'slro della Pubbli'ca 

•."'FRANGIA, 14. -^!,'Nella riunione del 
centro ddétiò là' maggioi'anza Si è prò 
Rùnziata contro' la propósta di Casimir.^ 
Perìer,''se fosèe pî eàfentata dì'nuovo , 

0 I signori Gaslondè, de Lacombe, de 
Costellane, Meitelal con eloquenti di
scorsi hanno impegnato ì loro collegbi 
a contentarsi di' organizzare il stjtten'-

rnàtoi'personale, poiché ì radicali riveri-
idicano d'istituzione del settennato' im ' 
,pèrsonFile per farne » l'anticamera dèlia 
: Repubblic-v defìnitivaV ' •^' '••'>• 

- S c r i v o n o da Véfsaill^f} all'ngetìzia 
Havaé': •'•• r - : - :• ^ •• \ .' ••:.) 

* I 1 

Nelle regiò'ni ^'governative-si tratta^ di 
misure'Che'sarebbero prase contro là 
pubblìcszione di false notizie col mezzo-
delia siampOj'ò 'di calunnie contro le 
gi^andi amministrazioni pubbliche. ^ 

— Il Journal du Cher fu comperato' 
per la somma d; 190.000 franchi da un 
Comitato bcrnsipartisia, che sì varrà di 
quel giornale ilèl'dipartimen'todel Cher; 

;GERMANIA,^13( -L Scrivono da Ber-
••linor • ' '̂  '• / '-^ ' 
•- I! go'verno"di'Madrid hà''fatto sapere 
al: stì'o anib^sciatore a Berlino che la 
decÌ9Ìon#'d'Ìnierv.enire per la soddisfa' 
eliòne dà darsi alla Germtinia circa Tuf 
fare del Gustav, non pdtrebbe prendtisì 
se prima non sono M-rivati tutti' i di' 
spacòi del sig. Ra'sc'on circa qùea'tò af 
-fare. ••;'•'• ' : • 

SPAGNA, U . ' - Dopò due giorni di 
formativa a Madrid il Re'passerà'a'Bar

erà goz'zao a Lo'i^rono. ' • •• . 
• . - 1 3 . U Si hì'Bciiona: 

• Secondo lette^- da'Madi id, che' me 
rìlauo couferma, il repubblicano Leon 

V e r o n a , r i s ^ — Domenica veniura 
Ir curia veronese dura un banchetto 
ai difensori delle altre città che fanno 
parie del corpo'della difesa'tì'el'V^^bceÀsò 
dei 46. n pranzo verrà dato all'albergo 
delia Torre di'Londra. 
; Si dicjĵ  f)i| Ŝî rà prpMo sot̂ ^̂ ^̂^ pena 
di sevensi^imii multii, parlare ael fiimnso 
processo, e lo crediamo: si èbrrerebbe 
pericolo di un.» vera indigestione. {Ad.) 

— tCi • Una funebre notizia cor
reva oggi nelle prima ore d^l'mattino 
psr ia nostra città. ^̂  

"jlp.ur troppo "Ja notizia è vera. , 
Jtia'gentile sigiiora della nostr^ ari

stocrazia, i\éì fior degli t^nh], bellissima, 
in apparenta felicti, sisuidìdavy ver^O 
le otii 4 dì notte con''due colpi di ri-
volt-'H^V:*''' cuore, 

ÌÈ in lutti sorpresa e dolore,grandis 
simi. . . {Ad^ge) 
i Creaplaio. 15. — Scrivono alla Pro 
viuiadi lìomghi . " v . 

Nella notte dal 13 al 14 corrente fra 
le duó'e le tre circa, 8' 0 9̂ nulìvidui 
pcnJEtrurono, suagàìoando ;re porte, neìlà̂  
Chiesa arcipreta e di Cresiiino. 
: Stav.mo per forziire un altro uscfo 
che mette,nel locale ove si^oustod/spono. 
:Ii rfffttti pi^zjosi, diun Viilore di cjrca, 
2,000 lire, qùbtko quattro guardie, dm 

nioipali clit." ritornavano dàlie lóro' per
lustrazioni, insospettite da un soriioru" 
moroj-avvicina^esi riconobbero che e 
ranb mflondrini. Avvertiti questi dellp 
^r^ivo delle Guardie ancor prima che 
0séé gintfgfisserb alla tìhiesa preséra la 
fuga; inseguiti dopo breì̂ e Corsn, q̂uan' 
do si VLidtìvano ie gu;irdìe quasi acldos 
s!o, cominciarono'a'rivplgersi.ejar fuoco . 
j Di qui, lìfir-vfvIs^iWa'còtlijiazione 

nella quale non rimase", che si sappiti 
alcun fediq. Sc^raiiiucoiaado,protetti da 

,,̂ unu jìttis^ima nebbia, i rnÉiUnilriqi :pO' 
'leionò'guadagnare l'argine del Po/ed 
ipiornaiisl nei Boschi sottrarsi'alla viila 
delle,guardie.^ ' ' 

. Sembra peiò che quittro di loi'o slenó' 
stuti, riconosciuti; fatto è che ancora 
iéri.̂ ^̂ ì,,pjrGpadeva diiilQiiiguar4te..feU' ar-
rftstó'di "quattro individui di Guarda 
yenetn. 

Sì procede con tutta alacrità. ' 
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E NOTIZIE VARIE 

Abbiamo 
b ih cancelleria panale un'tm-' 
B mcartamento, come dirfboe i 

k I 

Corte dii CassaìElonè. 
veduto 
mense 
lihgu-'kgio degli- òfiìcì,' che pelle,'sue 
prop rziom colossali ha ricb'amato lâ  
hòsirr'à'ttènziónd.' È'un processo contro" 
ceno ^Zantlla, 'sergbnièv^cilbattuto, elle 
Aèsisie di Vicenza per* truffa commésse 
a idarmo del R. Erario, che venne rìn-' 
viale a^qùHlb; di Padova. Questo'"[irò' 
cesso in cui ci furono tutte le ditSicolta 
pi;aiìi:he, dovendosi adoperare un intisr' 
prete per molti uJlìziali tedeschi che 
furano eitati, dovendosi' consultare un 
nùmt̂ ro stragrande diftesttmonii, le ouiì 
pèzze dolorose furono' lampeggiate sir 
histrainerilé da due:'àuicidii,,co'm.^ d̂ :, 

" r I , ^ e-

rébbe il Cossa»;: viene rjpvinto. Essj) 
avrà costala' ali* inciroa !80,00Ò lire di 

. ^ I _ ' I : r r 

ìs(rjutt ìria, un SOOOilife d'udienza; viene 
rinviato e perchè? , i i-'-
'' iPerchè il Gjncoìlìere delle As3Ìsi8 di 
Vicenzii ha scritto nel verbale d'udienza :' 
U\Presidente riassume la'discusmne^ e 
non ha iigeiunto le altre ptlroìé:èsoó-, 
nendo té ragwtn addotte contro («in fa 
vor^ deWaccmato,'h quiU sono chifl-
raniente-sottìntese nelle purok add9,ttp,,̂  
La sua distruzione costa allo Stato altre, 
cinqu's 0 sei mila lire: era meglio che 
il processo di3 verte, com;i dicerjUmo, 
sopra truffe commosse in danno del-

•l'.Erario venisse seppellito, il vantaggio 
del Governo sarebbe stato meglio as-
sicurato. '.,. : ;, 
MiNi>i non possiamo èhe-racciflfflih&rci 
ai GnnceUiere df Verona acciò non fàccia 
cascare fihcbe il processo del f̂̂ p̂erchè 
allora fra ìe assoluzioni dei giubati e le 
larghézze della Gass,ìZione il men moìò 
per il Governo sarà lij,sciare impuniti i 
prevaric^ìtori ed 1 concossiouarìl. 

SfìBbattioueutt prê BO il R. Tribu
nale Correzionale dì PadoVa : 
•18 genm Contro Canova Giovanni e 

Canova Isidoro per f«rÌmento (dif. bvv. 
Soranzo e Morì); contro' Giî ìddâ lio 
FrancesèÒ';̂ 8 'Capoàhglio 'Giuseppe per 
ferimento (ilf. avv. l^agglonl). 

Vlg;liettt d'eiseuxloue pel cupo 
d^nnuo acquisi;!! 

Presso il fì. Tribunale 
Cavazzani nob, Alessandro,p'resìd. N 
Rana Luigi, giudice. •. . . . 
Colle Giseppe, iti. . . . . . 
HeUiflca all'elenco pubblicato al n. 15 
Scbin^lli Antonio, preaiden t̂e della 

R, Capier.i Notarile (ommess ).' 
N.B. In.luogo di Mmeghini leggasi 

Muneghma, e!raggiuntai membro, 
della Cumera » s'abbia, lrai)ne che 
pei due primi, come non scrìtta.' 

Teatro C«noordl. — Lo spetta
colo di ieri sera e imminò a rovescio 
del: proverbio: cominciato molto dò-
bolmente andò a finire assni meglio. 
Gli artìati.cbe dapprincipio si mostra
vano assaìitìiUbanti,̂  è pregiudicati nei 
loro mezzl,:forse anche per efCitio dei 
panico, nell'ult mo atto si fecero coraggio 
e cantarono coni migliore s<!ocesso, in 
qualche spunto 'anzi cantàrniio bérie. 
Conviene aggiungere che il Maestro 
Messo concentrò'in stolido iPfeelTo ed'ìl 
buono; .benché la musfcà dell'/saH/d' 
à'Aragonarmn manchi'di altri pVegì' 
sparsi qua e là- in -mezzo a tìnte é= mo--
dulazioni troppo comuni, a motivi spesso 
leggieri e non sempre adattali alla si-
tuuzione del Melodrommà, 

Fatto è che ieri sera il numeroso 
pubblico dopo aver' dato segni 'dòn 
dubbi dèi suo'malcontento, nell'ultimo 
atto ne diede di liUretrdnlo certi delle 
dùa>̂ 8oddisfazidnfl|5 apptatl'déhd'ò-'èon'òa-

sj'pre-il duétto fra sopiinrio e tendréi 
l'ariadt quest'uHimo, raria'del baritorio, 

,e perfino le Alasse nell'esecuzlotìe "di' 
qn coro. • -• • - <• ••''mmf^' 
\ La signora De Zar zi il sigi PrctMCÓ, 

il signor Ti e Ama furono anche chìa-
matiTall'onor del proscenio. 

... ' Per una prihia rapprèseritàzióh'è ci 
limitiamo'a (lìiésti c|pnnì, >i§̂ rÈvafld'oci 
a'd *!altra' volta di'parlare piìi estesa-
niente della mugica del Pedrotli. . 

Personale s'udlxliitrio. — Dispo
sizioni fatte ;iel personale giudiziario: 
; Con RR. decreti del 20 dicembre 1874: 
Map/ola Giovanni,''cfin^('ellieré 'delia 

Pretura di '̂S; BétMHtb' Pd/é tràrfiutà'to 
llaPretdri. di i^lrì^- ^ ' „; 
1 ; TómbplanVLuìgi, vlce-oancelliére della 
..Pretura-del l.-màrifràmètito dì Venezia, 
è' ndminatb ctincellière della Pretura di' 

^iSinguinettof--- '-";" ^ '"":"'', "''': '.,"'. 
;\ Bianconi Giuseppê  id. dal 2, riiimda-
mento di Veneziane iramiitato alla Pre 

giunto al Tribunale civilo e corrczìo* 
naia dì Rovigo; , • 

f. '^Gaf0%a;khetti Angelo, cancelliere 
della Pretura di Conselve, è tramutato 
alla Pretura^-li Piove; 

ì [ iosa Clemente, ìd. della Pretura dì 
Palrashova^ id. alla Pretura di Gonselve; 

Casagrimde Emilio, segratarìo della 
R. Procura presso il Tribunale di Vi
cenza, è nominato cancellìure della Pre
tura dì Palmanova;' 

Luciani Luctanò, id. ìd, di Ciistiglinne 
delle Stlyiere, è tramutato alla R.PrO' 
cuì^ 'pressò'il Tribunale di Vicenza; 

, Gallina Giuseppe,, , cancelliere della 
Pretura di Rovi|ój'.,è.. traniutato alla 

., '̂iCrini Antonio, ,yi.co.cancelliere della 
r̂ relvifa di. Moî selice, è.noipiaato can
celliere fìelbfiretura di Mei; 

Jissi Francesco,,,eleggibile, ai posti 
dì cancelleria e segreteria dell'ordine 
giudiziario, è nominato vice-cancelliere 
della Pretura dì Monselice; 

Zanetti Giov. Battista, alnnno stabile 
di Ciincuileria addetto alla P,retu,ra di 
Portogruaro, id.'ld: di Subiaco; 

Bolla S;tntii Luigi cancelàere della Pre 
tura di Mei, in aspettativa per motivi di 
salute, è, in seguilo a sud don^auda, 
confermato nell'obpéttatlva'per altri 18 
giorni. 

^ - É J | , — K ^ 

1 Disposizione fatta nel personale dei 
no-tj»': ;' .: -' -^t , .i li '. 

Con RR. decrep del?4 dicainbreiS?^: 
Ciani doti. Giuseppe, notaio, .CQnsre' 

sidénza nel Comune dì iPuns d'Alp;'gpi> 
è traslocato nel Ccmune di S^nto Ste
fano'elei Comeìipo. :.,: • .<: 

• •. I ^l -

: partale,,Alasse, -i- A proposito di 
certe irriverenti dimostra>,Ìonì che una ' 
parte .della scolaresca di Torino avrebbe • 
fatto ali'oiìpreYòlé,-Bohghì, e che puf ' 
troppo febberp riscontro anche q'ili; tro^ 
viiitnp^nel.jC^rri'efifi A^Us Ji/arcfic ques'ib^ 1 
saggie considerazioni: ni 1 • 

•jLa qostraj Italìaiiè^pocp disciplinata'; 
e non altrimenti cresce, parlindò sulle' ' 
generali, la gioventù. Comincia eSsa 
collo sconoscere l'autorità pateruii, poi 
quella dei ixiaestrì, poi quella delle leggi; 
,gode di papere scettica, di tiitto dispre-
giatrice; .b.dì^njtà^jdgl, ^sapere, dello 

iS|u(|m tenace, deila. posizione; sociale, 

M, ^ P ^M}M^ fqtto,; SU essa, nulla 
puo,̂  che aMÌ,,codest9 dignità deride, ^ 
.Va in'tr.ìCGiy dì ogni p,i,ù pjccola.debo^ì, 
lèzza umana, felice se, trovandola, può 
afatiiré una ripulas^ìone. . , :: 

i . «'rifói, non vogliamo, feticismo per nes-
^suno; ma be^i^phe questa Smania demo* 
litrjc^, questo spirilo..dì j-ivOlia adulto 
Ciò ..che sta ,in aitò, upminì, leggi od 
istituzioni. 

l\\ 

\^.•j.•'Ji'^ 
tura del l; mandamento di Vén'ezià';i'; 
. '• Martina Carlo,̂  idi dellk'Prietura-' dì' 
.B'iadena, itì. alla Pcetu'ra^dà'̂ 2. ma'rida 
mento di-Venezia; 

iCignolini Pietro, id. della Pretura di 
San Daniele, id. alla Pr<itura del 1. man 
dtimento di Udine; 
; iTisocco Giacomo, id'. della Pretura del 
1. mandamento dì Vicenza, ìd. alla Pre^ 
tdra di Schio ;̂ '''• ' ' ' 

Ballardin Valèntìn'ò; sosUlnto segre
tario aggiuntò della Procura" generale' 

' pfeb'ìa'Corte d'ap'péllò'di Venezia,' è 
nominato vice-cance.Uieria alla Pretura.. 
dóPl. mtindamento di Vicenza; ' 

jCaser Giovanni, vice cancelliere àg 
gi.ubto dei-Tribunale civilo ó corrézio-

'nale di Rovigo, è nondnalo sostit'ulò se
gretario aggiunto della Procura èene 
raie presso la Corte' ^' appellò di Ve 
né?Ju ; 

,jfeÌlVoito Marco, «leggibile agli uffici di , , , ., . . . .. „ , . 
cancelleria e segieieri;! dell'ordine gin- hK f̂'̂  Naratovich, di Venezia 
di;darib,-ò.nominEtto vice cancelliere i!g.'lìiie,:i,[ . -

€ Di questo passo, andremo all' a-
narchia morale. » 

— n rem;)o, giornale certo non so-
spéflà̂  di servib'là Verab ì min:stri, ri-
pprtando la stessa notizia, dice che que
sti fatti si devono, disapprovare da tutti. 
, ; — li Pmgolo di Miiìno, che non è 

'^^^'^if rté-ì"I^ÌÉÌP'^W''^ •̂ '̂ l§lrtt4pne 
puljbiica, tlìede pure îĵn giudizio mollo 
assennstu.e.^assai severo, sull' accaduto. 

^̂  E taciamo di molti altri giornidi di 
.pgni colore, che parlano nello slesso 
,,8ènso. . -,-, '. . 

lillirl od opuscoli pervenuti in 
dono al (ìiorjiale di Padova: ' ' 

Strenna del 1873,dèdita i'ia Riccnrd 
Cìulli - Prezzo: lire 1:B0. 
• |Benvegnù Carlo — Discordo sulla Sto 
ria naturale — Padovai^Prospérini, 1878 
- j - Prezzo:^ cent. 50. ' •' - •< 
' iCisoiti Giamb^ttìsia — Discorso prò-
nìinciaio il 4 r/onnaioÌ875 nell'Assemblea 
generale,del Tribunale civile, e correzio-
nate di Este — Esle, Longo,̂  187B? 
, Gastro;i(49) Vincenzo L* A s'ito é 
diììo di Fabriant.— Milano, 1873. 
^ iSarfotti Giacomo — NdbÌ^nè\:ohé a' 
Vopare-aiVenesia-^ La Camera di Gom-
mfKcio, e iprogeili delcapitano Rocchi — 

Venezia, 187|. • 
•^ u sc i t a la puntata del corr. unno 

1874 dtlla Raccolta delle leggi e dei do-' 
cr\ti del Regno d'Italia, edita dal tìpo-
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F u n c r n l S . — Stamane olle ore 10 
ebbero luogo i funerali del compianto 
yA%KmTirio ToMUAsi, dol^quàle abbia 
mo ieri annunziala la morte. 

La bara era portata,da operai, e se
guivano; molti capi fabbrica, capi nego 
zio» numeroso stuolo dì al t r i 'operai , e 
popolo. ' . 

La musica del Comunej e quella det-
rA=Bo{jtazÌone Voìohlari 1848 4 9 , alter; 
Davano le loro meste armonie. 

plmaatipo. — Le^gesi nel Movimentò 
di Genova 18: ^ '^.j 

lei'i nVattina verso le Ore ,10, netll^M^' 
zìbne ^ijfsola Buona ̂ Rorìco Scrivia) nella 
p;olveriera di propijieiù del sig. Sasso 
Gj.B, aocudeva una; orribile disgrazia; 
Nel méntre i cinque Op^rat che soli st 
trovavano nella fabbrica,,procedevano 
alla miicinazìone delle polveri* avveniva 
lo scoppio, il quale forèe fu ideterminuio* 
di soverchia pressione cotnullfòata alla' 
rlacino. : . ^ ? 

•̂Lo .gcoppio fu terribile, e commosse 
g|ì abitanti delle tesf]è.-vieine che ac
corsero sul luogo d^lrfispalro. I cinque 
operai; rimasero vittime ;dell̂  esplosione' 
ma fra le rovine si rinvennero soliamo 
i cadaveri di tre fra loro. 

Fortuna volle che ^incendio non si; 
appiccasse ad un deposito Idi polvere' 
dello stesso proprietario, che si trovava' 
ajbreve distanza, circostanza che aliar ] 
ni)i,«a,lon poco quei terrazzani. Le.au 
toriià-provvìdero a fjp circondare col̂  
Facqua delle Scrivia iÌ.;magazzino, ed 
ordine Ju dato al prop('ietario di furio 
in: giornata * sgojid&rare. 

li danno si fa ascendere a lire ses 
santamila. 

ÌLe vitiìtrie'lèi disastro sono: 
%avastro Giacomo, dtreVtbi-e della fob 

brioa I— Clerici GiusefjpèVr- Morgavi 
Fi;ancesco — Tomagni Andrea — Mor-
,gavi Gio. Battista. 

Pover i baot t — Dal Corriere delle 
Marche in data del 14 corrente: 

L'altro giorno in un treno che da 
•Foggia veniva verso Ancona, si ruppe 
la saifi di un vagone bestiame; 18 buoi 
che V erano dentro caddero sulla viâ  
e furono schiacoiati dalle susseguenti 
vetture f.fcendo anche deviare il treno, 
ffia senza conseguenze funeste..,g^A 
,1 resti dei buoi furono portati àFog-

già e quel municipio li fece bruciare 
fuori le porte. 

L'amministrazione dovrà indunnizza-
ro ! -proprietarii. Questo fatto dimostra 
la necessità che sì esamini spesso e 
con gran cura 16. stato dèi materiale, ^ 

Se uu giorno dovesse mancare il fondo 
a una vettura viaggiatori? \ 

Antonio e Rosa Toramasi-Bardin 
.ringraziano di cuore coloro tutti che 
con vera amicizia presero ^arte alla 
sventura che li colpì; e accertalo 
che lo splendido attestato'di'simpa
tia reso al defunto loro genitore re
sterà perènne nei lóro cuori a leni
mento di tanta perdita. 

^ r ^ 

Padova - L&Ntlno desì i 
^JUlFlI^èr-iiii^^ 

nnl>1illcl o delle Vaiate. 
- L ^ . - ^ r t . 

^-

19f5 

BULLRTTÎ JO COMMERCIALE : 
Veuexia 16 -Bendivrit. 73.60 73.70. 
, , -, I 20 fr.tiìohi 2Ì08 22,p0 
Mllimn 16 ' - RendUa;\li., 73.00 73.70. 

120 fninchi nm: ..:.,, 
disili Sale, Buona disposizfóòe.agli iif 

fsri. , ^ . , ; . . • ' 
Grani. Svogliatezza nel mercato: 

prezzi inv;)rjati,y/ j . ^ , , - ' 
Ei iono, 16. — Sefé. Affuri limitati, prezzi 

•fermio • 'Z^ "'j ,.^ 
M a r s l f f i i n , 15...— urani Aniri calmi. 

• \ 

- 1 * ^ -

SPETTACOLI 
T|BIALTRO' €oRicoui|K. —̂  ìsahelh 

d'Aragona, del maes îtr'ò c&v. Pedrottì. 
Ore 8 , ' 

TE&ifao G A R I I B A L » I . — Rap^te-
SRìitazione del Circo equestre di Carlo 
Fa^'sirf. - Ore 8. ' ' ' •' 

PiRnclita Italiana god. 1 corr. 
Prestito 1866 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie dì Gcnoya .' ^ .; . 
Fior^fii,d'argeiitò V. A. ». . 
Banconòte Austriache . . 

^ l . - • 
• ^ i - H ^ i i l 

j t i J.. 

GENNAJO 
. j ^ 

IO ai 

7 4 - ^ 
62 73: 
22,07. 
86 30 
262 
2:48 

I r 

12 

73 90 
62173; 
22! 07, 
86 45 
2 
2 

62 
48 

-, 

13 
1 

73'so' 
62 73 
22 07; 
86,43, 

« 2 61; 
2-48, 

14 P 

73 70, 
62 75 
22 08 
86 45 
2 01 
2,48 
1 1 

18 

73 70 
62:78 
22 12 
86:45 
' 2 CI 

2i48 

16 

73 SO 
62 
22 
86 
2 
2 

75 
i3 
45 
61 
48 

-vi 

Listino dei Grani dal 2 al9 &èun, 1S75 

Lire Frumento da pistoro t 
détto : mèróiintilc . 

Frumonlonè pignoletto . 
dotto , giallone . . » 
detto , nostraao * 
detto estero . J • 

Segala, . . . . . . > 
Avena . . , . . . , » 

f¥' 

a 
co' 

Movìmonto dolio Dit ta Commerciali.^ 
1 -• 

w 

uomini noti può ^Siore esatt;', perchè 
l'equii-apgio del Naidilits asG:'n le sol
tanto' a ?70 uomini.' 

BERLmo,:,16. - - J 1 R?,ìch3tagtìppfp. 
vò il paras^rafo di legge del niatnmqV 
nio civile e -stabilisce 'che i matrimoni 
non ppnno f(r$l legalgi|ijjite se non'';•di;:, 
nanzi agli impiegati delegati.. n-]-

PARIGI,̂  i6 ' — Il I^faniteiir dice che; 
rimane 'ali'Afisi^mbUa il deoidiire "Sii-' 
setttìimato impersonale; se quell'i cona-. 
binayJonn ftilli'scf, avrà iermmaio: U ptt̂  

. ' ' • . . 

Ifire cosutuentev : ,\ 
L^ufr: 

I 

i ? 

ULTIME NOTIZIE 

S^ifrisre ìldb. sera 
£ 9 s è a i à a l o 

NOSTRA^OKRISPONDBNZA 

I i y j ' ^ * J l ^ f , . !»• » x * uqr^ 

i:Sjtr^ito dai ^ortitìli astori 
. j 'fT '̂ ! v^ :Ì&' 

Palermo 13 gennaio 1875. , 
Ieri la commemorazione della rìvolu 

Abbiamo sentito correre voci di 
misure di precauzione che il governo 
intenderebbe prendere iaJRoma nel 
caso che la venuta del generalo Ga-
rìl]aldi suscitasse torbidi. 

;Fossiamo assicurare che in tutto 
ciò non vi è foudaiuonto alcuno. 

Voci di questa natura non |>os3oné 
essére sparse che da colora"! squali 
accarezzano. l'idea:;di. dimostrazioni 
dì piazza. ., ., . 

Il governo non deve vedere e non. 
vede nel ^«merale GaT îbaldiiuChe uh 
deputato, il quale esercita un suo di
ritto. : i'j ' ; {Fahfulla) I • • * • 

\: 
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vaiolo dello Stato civile 
s BoUeltino del ìù'gsfinaio 1876 

Nascite. — itìaachi n. 2. Femmine n. i . 
.^atrtmom'. —Olivieri Giuseppe, possi 

dente, celibe, con Di Porcia contess.j 
Francesca, possidente, nubile, entrambi 
di Padova. 

Beraldo Antonio, negoziante, celibe, 
con Venturini Ilaria, casalinga, nubile, 
«ntrambi di Padova. , 

Morti. — Boato Cecilia ved. Orian, 
fu Antonio, d'anni 82, casalinga, di Pa 
duva. 

R. OSSERVATORIO ASTBONOMIOO 
D ? ' P A D O V A 

18 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo ràed.di Padova ore 12 m.lO 3.38,8 
Tempo med.di Roma ore 12 ni. 13 s. 8,9 

Osservasioni .'iUteorologiche .̂  
«seguite all'altezzu di m. 17 dal suolo e di' 

m^ 30.7 dal livello medio del mare\ 
13^ ^'j, - i H ™ r i i ^ : i : ^ - " " g i v ^ J i , : v " 

^1 h 

I O g e u n a i o 

Barofpi a O'—niill. 
Termbnii'it. ceqtigr. 
Teiiii, del vam aqq. 
Umidità relatW; . 
Dìr.̂ for. del vento' 
Stat,o del cielo. . . 

M 

.<; 

76B,1 
tao 
4,80 

, , 89, 

nuv. 
nebb. 

762 0J58,B 

; Oltre al coram, Alberto Cava,lletto, 
sarebbe stato destinato ad altri Cir
coli del Genio civile, anche il cava
liere, Giacomo Gòrvetta, ohe com'è 
l'onor. Cavalletto, era ispettore dei 
Cìrcoli Veneti. " ' /j ^ 

Il Giornale di Udine giustamente 
;deplora la misura governativa per la; 
quale verrebbero tolti dalla nostra 
regione due funzionari che sulle or
me tradizionali della scuola yenetà' 

^ 

hanno fatto ormai una perfetta co
noscenza dèlie condizioni tiitt'aifatto: 
speciali in cui essa regione si trova 
specialmente rispetto alle acque, le 
più copiose ed anche le piti perico
lose che 'abbia l 'Italia. ;, , . 

fNoi .ci associamo alle parale' del 
nostro confratello,' e facendola que
stione di generale interèsse, doman
diamo perchè, se vi sia ancora tempo, 
venga revocata la disposizione mini
steriale, che ha fatto nei nostri paesi 
una disgustosa impressione. 

Il Veneto, dice 'la Gazzetta di 
Treviso, non ha bisbgno di altri uo
mini nuovi. 

In seguito air-adozione del pro
getto, che mette la fanteria francese 
sul piede di 3 battaglioni di 4 com
pagnie per reggimento, più 3 com
pagnie di-deposito, il ministro della 
guerra de Cissey, che voleva invece 
mantenuto l'ordine a 6 compagnie, 
cederà il portafoglio ad altro titolare, 

Si dice però che il Maresciallo non 
voglia accettarne le dimissioni. 

Probabilmente domani, 18, comin-
•minclerà all'Assemblea di Versailles, 
la discussione sulle leggi costitu
zionali. 

A. 

B29 
^87 
N 0 
nuv. 

6.S3 
97 

NNOi 
nuv. 

nebb. 

, Jìa . mezxijdi del 16 al meazpdl del 17 
temperatura massima ==s ••"'•-' 4,00 

' t minima i= -f- 2,6 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle9:aut. alle9 pbm. del 16 mil!* 1,1 
dalle 9 p. del 14 alle 9 a. del 17 mill. 1,0 

''Avendo il Ttmcs pubblicalo un tele-; 
gromma, col quale annunziava chefir 
generale Cabrerà aveva inyia|.̂  la sua 
adesione al governo del re Alfonso Xlf, 
lo stesso gfueride h:i fatto scrivere dji[ 
suo segretario, Juan de Dio» ^abrefil; 
u.iH 'eileru per ismentire qu8sta^!iotzl|, 
qualiflijandola di prcmatura^e npn coà-
forme |1 Ji»uo.. \^-\ — ;J ^. -̂^̂^ 

Gabr;r^ è f̂j aulico generale caiiistaV 
ma che nOil' ha voluto prènder.parttì 
alla presente in favore di Don Carlos, 
comunque da lui replicntamente officialô  • 

• {Popolo nomano) 
^•*aBf i - * ^i*J-*^-^ ̂ • ' ^ * H w * h ^ • T^ •'-••»f - •-f 

Leggosi nel Consiiiuiionnel, li: 
Ai ballo di ieri sera all'Eliseo era 

moltofjimarcata la preseris^a dei de
putati del gruppo adì'Apj^ello al 
popolo, "„ , ,..,..,, .. 

;Ziong|dpl 1848 non.poteva Hescire più 
splendida per questa città. Si esordì con 
una dello solile, ma sempre commoventi 
Scene, qual ò la dÌ^tHbu2Ìone de,i pre-

•mii: tanto più che sì trattava degli a-
iunni di;Ile scuole serali. , \.:^ ' 

Al tocco veniva géltòta la prima pie 
tra del-nuovo grandioso teatro delibo-
pera, la di ctfi^eoélt^hzìone deve com-
piersii'ìn-einque .anni e-costerà-otto mi
lioni, Sotto un^ampio e ricco padiglione, 
al qtìiije facevan.o ala due .lunghe, file 
di pal^^hi„a ^em.i,cer,chìoj dove prjmegq 
giàva il bel se^^o,, î l ^senatore ,Turrisi 

•lesse un applaudito diiscorso d'occasione; 
'dopo di che il.Sindaco fliede principio 
all'opera colossi'àjé gettando una meda-
glia d*argenld ed una enorme iàìiide di' 
marmo ffy ì concerili ([ella bpr^a óitta' 

ydina.^ed i battimani dell'atfollìsta pó-
poiasione; mentre un sole dì maggio 
irradiava qnpsta sempre prò fumala aimo^ 
sferàì-sC' -i - . . . . •'••'• 

Più tardi un'onda di popolo get^avasi 
sulla deliziosi vip che-nìena.ai gìiirdìhi 
inglesi, fiancliejggiojaf da-cef:}rJiediaranci ' 
carichi delle [qi^O'^roiy\a^cÌ)i!!![frutta, per 
assistere .alla inaugurazione del busto 
al generale Bixio. Quivi pure da un 
amico4^1;;PFQ(ì§^,es.tinto, e dall'onorevole. 
Paternostro furono pronunciate comnio-, 
veliti paroLg,, Dtpó di che,, suonata Ma-
fanfara'rfeble," ì rappi l leniàht i delle va 
rie sociej^ dì mutuo soccorso colle ban 
diere in testa ai avvicinarono alla mu-
sica^ militare chièdendo l'inno ;di^ Gari
baldi; e, sicoon^e-fuJoro/ri.spOPlft.^che. 
nonìpotevasi es^^uir^ senztiiietCytìada. 
musica, quel pacifico assembramento sì 
diresse allora sepza | ìmbra di rancore' 
verso la statua del romito di Caprera, 
dovè intuonò l'inno depidera;t'0; 41 quale 
pure fu reciso a metà dietro segni di 
disapprovazione, e quindi ognuno se 
n'andò lietamente pe' fatti suoi'; 

. Alju §era j ^ ^ ^ l r o . , BeMinL iHiìRiipalo 
a giorno coli' opera la F^^ivMp'^^S^'P^}^. 
tardi grande: ballo di - beneficenza al 
teatro Sv Cecilia, promussò dalle dame 
di Palermo, l̂e squali y( .sfoggiarono; la 
più'^arislocratioa p q ^ p a , d a | palchetti.e,-
nfillij plalèa. Cbhie vedete; la capitale 
della Sicilia è veramente sulla via del 
progr^^So^.i^upi|^ |a#iojn|a:tìd o p r e g r a n | , 
diose.Chi vide questa deliziósa coiUrada-
nel 1860, asserisce che oggi non^^i\fÌr 
Qonosce più. La ferrovia ^di circonval-
lÌHZione, il molo, i teatri , l'Illuminazione, 
le nuove strade', i due grandi mercati, 
ecc. sono^lì~a'confutare le antipatriòt
tiche q'ierele de^li InOontentàhilì; 
I RìguìiVdo alla politica ed atraiiimini-

6|trazione, vi dirò>.ohQìaì attende ansio >; 
sa(nente:,la nomina de) nqoyoPrefetto;, 

gif)cchè l 'attuale reggente, nientve at
tende al̂ la prinria, non può seriamente 
occuparsi della seconda* però, il , cfiv .̂ 
^òf-^gni:^ fa quanto 'può, lavora indefes
sa piente e; colle sue b e l l e maniere, sa 
c.alttvarsi la stima e Paffatto dei più: 
nè.le cond:zioni della pubblica sicurezza 
fri: '̂,t.into si soao punto, peggiorato nella 
Provincia. V., S, 
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ÌNQTIZIE D I BORSA 
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La Nèiié F'feie.iPréÈs'd scrive a propo-. 
sito della crisi finanziaria in Ungheria, 
le seguenti parole che possono- servire 
di meditazione anche ah rove : 

« hi Ungheria la situazione si fa più 
seria dì giorno in ^ giorno, Ghyczy : in
vano ha offerto là sua persona pel ri 
slabilimento del pareggio nel bilancio 
so la nazione mostri disposizione s sa 
grificars!. La ^nazione ed anzitutto i r g j 
presentanti della hazloiie hòn sono meno 
volunterosi. Il pnogetti finanziario di 
Ghyczy-si basa su ciò^di--do'ppirtì con 
nuove tasse 13 deì;28^ mt^ioni,^ che MI 
de/ìcil importa; e i a commissicne di fi 
nanza ricusò ieri queèt^iilproposta bon 
9 voti contro 4:1 - \v'' -A / 

Se'ciÒjavviene nella Gommissìoné pre 
^rI^le^'^mehte, deaki^(a,> ohe cosa pùÒ at-
tèndersi daìU, discussione,plenaria del 
Heicbsiag sulla 'qu?le, riposa iovaiJf.sjie 
patriottiche speranze, jl tninì?,tro delle 
fin^nzef Eppure i i 'p^oge^o d;i Ghyczy 
è runico raginnievotó, ed/alla sua am>-
minisirazione bisogna attribuire il mO 
ment.^neO stato' favorevole 'delle casso 

(ungheres i . - " • ) .''.-:-̂ -" ^'ji••.'•'.AÌ"'.'.ÌÌ',Ì• i 
, -Seiilprogrà'mmafinansiiaHpdiGhyczy, 
,e torso.egli stesso dovessecadfre-iconìe 
vittima,ifi^,d';aqgH8l^^a dei deputati-un
gheresi, di.couipaóre^ àiin^m agli ^ele.t 
tori coii nuove tpsse -r-r'ciò, sarebbe no» 
soluinto una prova,.di corta,..veduta, u n ' 
eirore deplorevole, sarebbe un delitto.. 

' 'Londra 
Consolidino inglese 
RertdJt'i italiana 
Lombaj-iie 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tybacchi 
Spagniin'a 

' ESTRAZÌoSFbEL R. LOTTO 
ViiNEZIA 5 1 / 2 6 . 73; 3 4 . ^ 5 . , L 
mm\ ^ 9 - 6 8 , -^È •13:, 23. ' l 
iLMivn-Hfr̂ t, :c.o ,^3; 27. '39.' 33. • : ' 

;Ì3. ,.fji..-.2à;::pkv7;,;; 
•38.J;'ÌÌ4.v;JfÌ,\:;;;^,, sV 
7ÌÌ: -M. M^' 8,1. tx, 

34. 00. 63.' Id .64.. 

^FjaEm 88. 
:NAÌWI :M 
TORINO 4^: 
U.At^Uiin'. ! 89. 

i&ALGRMO 83. 
MILANO 

• / 

. ^ * * * - •J 

Borì'(sJf*Vi:rn«o-''Mfi.".(',i.iiiv, ,)eimi>i resjiotii'' 

fcal'iVèìu' yofft erri} cfepcH'del|Sud: Ann*--
ricR. Ecco cho ariclié'le noske.itaanifaltur»^ 
Inctìmineìano a Tirender-ti-edito all!«iterft'ni 
quelle' però si'VoUointbiide bhtf hanno: tóe-'' 
riti itali da essereipreferile alle altre* Lei \Ay-

> 

y ^ , - - F ^ l i K-l."^ l . ^ -L - * 1 ^ r ^ " - t 

^ D e l .fia&affflis che aveva dato origine 
4 d ajcuhi disordini a Praga, vennero 
proibite dalla poUzii!|:jtil^|i9i;|| ^rappro 
sentazionì % teatro nazionale czeco. 

_ 1 

^ -
^ ^ -. 

i*ammi fi 
, t " ' • ^ • 

• v . ' i 

. I ' . •>:' : ;-' w: J' Bruxelles, 14. 
Il Giornale di Gand annunzia che il 

;nìinisiro della giusiizia de La^^schfiere 
presenterà quanto prima, cedendo alle 
raccomandjzioni dell'Episcopato, il pro
getto di abolizione della Ugge sul di
vorzio. ' ;, 

Berlino, ,15. 
V ;La Cî merd dei.d^p|itati, tiene dpmani 
tosto ;î og.o lfi,.|,mi,.apertura alle 11 del 
mattino una seduta di costituzione. Per 
secondo vicepresidente in luogo diFrie 
denthal. everrebbe nominato; ilf'conte 
Bethitóy Huo. 'Ì M M r • 1̂1 ^ n ^ 1 

— Uprirìcipa Federico Carlo nel sa 
;lire in carrozza sdrucciolo, e si fece male 
. aj^-'gà|n|)4 pinistp^ì./loyrà peR qualche 
giorno rimanere' rièlle sue stanze, " 

r. 

U ^ T I M . I , D I S P A C C I 
•liia 'St'ofdni) , > ( • -

r- 1 ^\t: ^ - fr 

BJONA. 1 6 . - . Bassi di^ San Seba-^ 
stiano 15,. che il) iVdwft/usj entrò in quel 
.pprlo il ^4 sefa,,-prqvenìéiite da San-^ 
.tander per, attendervi l'^li/jflfroa: 'il di
spaccio da Hendaye del 15 pubblit^atpi 
da alcuni giornalj, e: che. annun^a lo 
sbarco dei tedeschi a Zarau è quindi^ 
inverosimile. 

V-EBSAILLES, 1 6 . - . ' Nell'Assemblea 
contìnua la discussióne del la ' legge" sui' 
quadri senza incidenti.' vM ^ '* 
j ÈtlEL,.16, — J^aoftolUia. cita , i l iVàu-
(tiws sia sbarcato a Zaraus con 100 

di OTTAVIO GALLEANI 
di Milano 

che da varii anni sono usate nelle Clinièhè--
é dai SiQlocomi. di Berlino, qi*al acquistano' 
gran vóga^ìii, tutte .ie Americhe, essendo, s. 
state richieste da var] farmacisti di Nuova* 
York, e Nuova Orleans, che dietro i felici 
risultati ottenuti dulia .spedizione d'assaggo- , 
del -ise?, ne fecero, al G a l l c » n l cospicua 
domanda, onde sopperire alle esigenze dèi. , 
medici locali. . • , 

Anche la f̂fc^R ii |U'Ar|iÌca:,CÌ«»lIoa- ' 
»! ' è:;già molto conosciuta; nop, sola ,4î  
noi ipai:in:tutlelt!principali,!Ciltìi.d'.Europ)t; 
ed in-ilHoUOìd'America dpvQila,, T ^ l » ,<if*ln 
l e a n l i ò ricercatissma e quasiiComune,/]Bi 
bene.però, l'avvertire. iqome,gioite altre Tela 
sono 'poste !in.:ciroolazione, cheilhanno nuUiw 
a che fare colla T e l a G«U-a»lie:.d*.ATÌ:. 
nica ;nei|iortei.^9o,4l. spio. ;nome.jiEd,;infott-r» 
applicato, conif) quella G a l l e a n a , suicaìl-ì 
vecchi ipdurimenu, occhi di pernice, asprost 
ze dtìlaicùtaiaitraspirazione ai; pie(U, Mlì»-

:feritej-,nConlusìonì, affezioni nevralgiche"aw 
sciaticiie. non hanuoaltra,,azione chequelle. 

!del CerflttftfiQmimèi'Ediè.perciòchelaiTela 
a l f Aras l c» C^arllfìniil, ha acquÌ3lEi(to; la; 
popolarità che gode,; e ,che si fa .sempre;' 
:̂mEiggiorB: : i / : : - : •••!. : -i....^ , •,., Ji^'!- : : :: 

' Contro vap l̂la postale.di.L. S.fOila «cffr-: 
tela aii.spedisconOjfrancheia.doJmcUio.;, , ' : 
S£Prez20:SL.t scheda doppia; francò Idt; 

.posta, a domicìlio L-C'^O.' ^ 1 ;!• 
' l>p,r. cviCarcil l^nliu^dk q u o t i d i a n o 
d i I n g a n n e v o l i imi!«oiri|j|J^< 

; i ^'\i-ì-'.'ì :^e. tó«rr|iBAi ;!•• 
'di doinandàre sempre e . ! n ò n ' a o c e t Ì a r e ' 
^cbe . la Tela v e r a G a l l c a u l di Milano. 
^La medésima, oltre lifirnia deliprèparatòre'' 
ìvieriéiconlrdsfignata con un tiri11)ro a seccò; ^ 
sO. Galleani, Milano, •.'. ! j ' i.;̂ i., i 
?(Vedaiù;Dichiaraziòne,della Goriimissiòne Uf-̂  • 

; ficiale :di Berlino i'agosto. 18tì9). -. ii > 
; I^ralliBilie lOllòrKfervr'ldi Beriiìis" 
'contro daj^sdi'dlta presso la 'stessa' farma
cia; còsta >iL. 4, fcanco;;,L.!':4 8©. ameM»' 
Spostale. ,,-.•!! '':{ .•; •>?: 1, ••• f,i" ,./!-Ì-
••• \Hìl»\vi a n d i i o r i c , doti. CmHI; prezzo ^ 
|L.' 5 la sciiloiu; franche L- S 80 , Jdem. , -

sLire le Emmorroidì ed i.dolori Reumàtics'-
anche' di vecchia, data. Ogni soaj.ola L; » 
TraucóhLg ^*'.2Ì0.i'. . .\h-vi .VÀJ f'i '0 

Ponhaia Antleniorroldaila per cu- , 
rare, aiprevenire queste infermità; guarisce- > 
furoncóii; .bitorzoli, prurigtne, indurimenlii' 
glandularì ê scrofole, ridona 0 conserva la. 
Bianchezza 1 della , pelle. Vaso L; ;9.. Frane»" ' 
L.i».so/;'' :v< ;,i i:v^>iM:i -. .•̂ -̂ •; i'i. .*n n 

I*cî ':o'o!inodQ o ffaranirJa dé#it 
nmnaalntl 1» tu t t i I g i o r n i dalle 
19 al le « vi sunu dist inti medine 
o||e visi tano aaiclio pe r mala t t ie 
veucrce, ^ nie<^lante condor Ito co», 
corrlispónden'àsìt fi-imca. " ':-'• ' ' '^ 

La delta'Farmacìa è Jornita di tù/ti :i ]i£^> 
medi ohe possono occorrere in qualunque sorta 
di'malallxe.e.ne fa spedis'm'e ad orni rictàé' 
sta, muniti, se st richeih. aiicha di consiglu> 
inàdìco, contro rimessa di vaglia postale. 
Scrivere'flUtì Parmaela i34i., ì̂l 0< 

vio iGallcanl, Via .S3ea-av3ĵ ' 
nailaué. 

Si vende ! ini PADOVA alia farmacìa-,1)1»:̂ ' 
TUniversìtà ed'ài quelle di Sani;' ZanalU, 

« 
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^ -

iolo, Sega eiDellaVeccWa.- Bassano: Fa'' 
bris. Ghirardi e Baldassaro;'.-'Mira: Roberti 
» « * 1 ^ i rt nff . . _ . 1 ? • * . • ^ _ - . 

;o, Valeri e Dì Stefano; - Adria: Bruscanr '' 
liuseppe,"- Serravano: Dò'Màrchi France*- • 

sco: - Badia; Bisaglia.'-^ Eate: Negri Evatì'- ' 
gelista, ed. in tutte le città presso l e primi* -
rie farmacie. K^;::iif&J^ì 
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„ , . . NOTIFICA 
k SRiisf*lill'ari, 14Ì,Cod, Proc. Cìv. aperi 

«eni effetto di l'.ieg'', io soUoscrillo uscitjre 
addetto al Ih Tribunale Giv..,e Corr. di Pu-
dova, ho citJim cfime cito il' sìg. Oiillo Nà-' 
poleone, da uUiino residouto in Slanghol^a, 
ed ora, di sconosciuto domìcU'o, regidiJiizae 
dimoili, a coiiìiinrire imianzlil R, Tiìbunalp 
Cw. e Corr. di Padova all'udienza dell'otto 
febbraio i87B ore iti; ant. onde sentir pro-
nunziiii-fì giudizio sulla domandii, proposta 
còri" citazione dall'attore sig. Gabriele Bar-
liliU, \m' conforma dì scq^ueatro conserva
tivo, per pagamento solida ri n monte colli sigg. 
JJàlalo' Morelli e Giuseptìtì Natale Caìiella di 
it. L. 7000, importo della cambiale 31 otto
bre 1873 scaduta il 31 ottobre 187i, cogli 
interessi e spese ; e ciò con sènten/a prov-
•vispriiimente esecutiva in onta opposizione 
od Rpi elio e senza cauzione, anello con arr 

Testo personiile. 
WiDair uiRcio Uscieri . 

Padova, U gennaio 1875. 
t-'t7 i'kr lod'-mo lìagn» 

« L --• ' 
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NOTIFICA . 
A Sensi dell 'art. H I Codice Proc. Civ. e 

cilio, residenza e dimora sconoscuita, cbe 
con sentenza 26 novembre 1874 di questo 
Tribunale, pubblicata nel due decembre, re
gistrata nel 3 detto al N. 3110 e rilasci;Ua 
in fo rma esecutiva neU' l l successivo, venne 

quali erem nei sig, 
rioii, a pacare alla sig. Elcna Bardini vedova 
dalia u lva , la sommii di U . L . 5185,18 in 
affrancazione-di al t ret tanta somma portata 
dal l ' i s t rumento 1 ottobre 1859 alti Gampo-
sampicro.-e ciò oltre gl'interessi, l ' imposta 
di riccbcKza mobile e le spese: dichiarata 
detta sentenza provvisoriamente esecutiva 
nonostante opposizione od appello e senza 

cauzione. ' 
Rall'ufiìcio uscieri. , . 
't'PàdOTa, 15 gennaio 1875. . 

1-49 , tióv. Bau. P'^so ìt&ckU , 
k ^ 

-ViV.'.--^ 

WiàtiTTIE VOSI 
Vi'éonò delle persone, e spesso le più 

ricchfee distinte, elio ,soi}p0rtano delle 

ê cHe -Ogrii giorno ottiene "meravigliosi 
risultati anche sugli ammalati dove le 
affezioni sbtio vecchie e ribelli. UltimiT-
meiite furono constatate delle guarigioni 
di questo genere insperate, e che ave
vano resisfito a tutti gli altri mezzi, ed 
oggi è Madama Colomba Mazzuchelli di 
Venezia,, venula qui a terininare la sua; 
c#a che rilascia il seguente' certificato:;; 
^Xo-soltoscritta Colomba De-Zazzo dî v 

mOrabte' in'Venezia, Crosera S.;Panta-
leone N. 3S-28, dichiaro e • certifico che ^ 
il sii?, dott. cav. Brunet de lìallans (Bô  
logna Via delle Grhde 493, Padova Via 
Maggiore- 1423), mi ha pertettamtnte 
gùaritaiinSS sedute da un, couiplesso 
di mali che più iìón-^naì permettevano^ 
di vivere: ciuè da ipértrofla di cuore, 
ipocondria uteroga e continuo rumore 
negli orecchi con gran dolore di lesta. 

Dichiaro quindi che lutti quesli mali 
scombarveroan 25;sedute-delcav. dolt 
de Ballans. muli che avevano resistito 
a tutti gli .altri mezzi suggeritimi dai 
medici nel corso di dieci,anni. Dunque 
la.sua invenzione di combinare i fluidi 
è il solo mezzo efficacê  ed appUi;abile 

. \ 

Padova - TIPOGR. EDiT. F. SACCHETTO - Padova 
u ^ - - ^ I - - - - t ^-m.i^,-M 

L -

S U ' . 

rancesc 
Letto a Padova il 19 Luglio IST'i 

j 

Vendibile presso la Tipo-
;rafia P. SA-CdMETTO, la l i -
ireriaOnuCKER e TEDESCHI 

Padova e Verona, ed i pritìòi-
pali Librai. 

4 

•l':S BA 

ALEARDO ALEARDl 
Padova 1875 — in 8. -r- Lire j . 
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- ^ - t „ ; * « L . , * I -

> j t > -1 

nelle circoslanze di cui sopra. • •.'"•' 
Per, lai modo protesto che gli .sono 

immensamente obbligata per avermi r i-
. donata la salute primitiva. 

E credo opportuno di render pubblico 
il presente.' . . ' 

Venezia e Padova, addi 19 Dicemb. 1874. 
, Colomba deiZazzo, ,cyMazsucclielh 

suo mai'ito, ufilciale impieg. del governo. 
QueUi che credessero approffìUare di 

.questo Medico distinto, dovranno Solle
citare! le: loro visite, mentre entro unii 
mese," (richiamato. Egli si porterai a Roma 
pei5 la-seconda volta, ed essendo questa 
l'uUinm settimana cbe assumerà nuove 
curò. Diligersi a PADOVA in Via Mag-. 
giore a l N. 1423. i 4-38^ 

w • ^ i ^v .^ . - . / - r " ^ r i i , v r r t - r i • Il r ••••_ÉTì 1 ii'i. I i_ 
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L^rtlNGUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAKSTKÒ 

IN a » LEZIONI 
r 

'•••\^- • (Tèr:,ti eitizione) 
Metodo affatto nuovo pBr. gli italiani^ 

eRsen^ialRiqntepratlcrtj e tale che forza 
l'allitìvo ad essere, per cosi dìvv, i l mi te- j 

f s t i 'o drsc/fiit<pf«wrt>. yaosto metodo è 1 
I utilissimo ili parficoUir modo agli ce-J 
] clc^^iaNtSd? Iii^lileffatl} t-oiiiniPS* ^ 

s i , ilìllU^ì^vi, BQe^oasiautl ecc. ecc. 
} che non possono piò frequenlare le scuole, 
\ Chi lo iiXwiWii con dilii^enza potrà in capo \ 

a se i BHt5Nl parlare e acnvere jla iin* '" 
gua francese. Ogni lezione consta di 16 
pagine ili. .ampio formato, — L* intiera 
opera è spedila immediatamente per po
sta, franca e racconumdnla a chi invia 
Vaglia Postale dì l i r e o t t o f t i i aBK^ 
<a llepo>4t<nrla fì*atclil Ai#liiiii'l 
e Cavigl '^uiie, "Via pA*ovvlileuxa 
W IO, l^mUIVÒ. 10-793 

OPERE 
a grande r ibasso 

VENDIBILI 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

^ I 

BiAGGi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soacin. 
V o L S ^ m S " • . . * . . . . ,, . , L. 5. 

COLLETTI prof. P . — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in IS** . . . . . . . . . . > 

Id, - r . Delle acque minerali della Lombardia: e del 
Veneto. - Padova;. . . . . . . . . . » 

, Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
Id. —̂ Del prof. G-. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . . , . . > 
GiACOMmi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine- , 

dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti e . , 
G. B. Mugna. Voi. 10 ., . . v • • . . . » 30. 

MuGNA prof. .G.,,JB^ - ^ Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . . ; . , . . . * > 

RoKiTANSKi prof. C. — T r a t t a t o completo dì anatomia 
patologica. -;'Venezia. Voi. 3. . . . . . > 

SIMON prof. G. —t.Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°. . > 

ZBHETMATBR F . — Principiì fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-

* cato. - Padova . . . . : . . , . . > 

.50 

.50 

.50 

.50 

m 
9.-

• 

2. 

2.-
_ ; _ ^ ^ : j r , V j ^ ^ g ^ - ^ : ' - ' ^ - ^ — — p ^ - — — T H ^ 

iJJ- 4. 

TlPOeRAFIft 
Recente 

pubblicazione 
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^ v\ 
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1 ' • ' 
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1%M 
Deputato al parlamento Nazionale 
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«inattro Lire — Pudovà/'ISIB — m-12. — Lire ( i n à t i r o 
' '•' Si spedisce frĵ nco mediante vaglia postale. 

PUBBLICATE 
* i ' j 

DABliA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
* J 

I H P A O Ó V J * . 

BBLLAVITE prpf. ,L,; - ^ Dell'Elemento morale econo-r 
mico WÒgico del Diritto privato, padp tà , 1869. L,' 

D B LEVA prof. ,G ; —-Degli Uffici e degli intendimenti 
. d e l l a Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . «• 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . ." « 

LuzzATTi prof. I j . — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . • . . < 

MARZOLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 
'.'- /• 1 Padova, 1870: • 

MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza neU'et^, nostra 
ossia Dei caratteri e deirefflc^oia dell'odierna col
tura scientifica. •- Padova, 1874 . . . .̂ -̂ ..w < 
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ELI ITALIA 
0) 
ai 
I— 
O a 

Partenze 
da 

PADOVA 

1( ruiuuu 
atlSvato 11 IIN Gennajo tll̂ »5 

i; ' " V ii;w3A""per pA u u PADOVA per VI'-.̂ iKZiA 

1 
n 

li. in 
IV 
V 

VI 
VII 

ivni 
(X 
X 

u~^ 

omnibus -4.42 
misto 
omnibus 

> 

misto 
diretto 

omnibus 
V 

htxr.: 

6,20 
7.46 
934 
2,41 
3,16 
4,iO 
6,62 
8 62 
9,26 

sssz 

a* 
p 

a 
• 
> 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
6.04 
8,i0 
9,03 

10.63 
\ ~ 

4.66 
B;IOÌ « 
7,45 1 

10,40 . 
Ì0,46 . 

Partenze 
da 

VENEZIA 
omn. 

. » • 

dir. 
misto 
dir. 
omoi 

> 

inisto 

Arrivi 

PADOVA 

V 

i 
PA H.ÌVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

I 
II 

III 
IV 
V 

omn. 
dir. 
omn. 

s 

ni iato 

6,43 
9.43 
2,29 
7.0^ 

12,60 

a. 
1 

P-
> 

a. 

Arrivi 

VERONA 
9.16 

1134 
S , -
9 35 
10 i 

a. 
I 

P-

B,10 a.: 
6,25 » 
8^6 > 
9,67 . 

12,45 p 

3*46 
5,36 
7,60 

VERONA per PA0TO 

6.30 
7,46 
9 34 

11,43 
i43 
2,19 
8.06 
6,63 
9,00 

12,38 

P 

Partenze 
da 

VERONA 
omn. 

> 

dir. 
> [ùmn. 
o.lmislo 

8,08 
1 2 . -
6,06 
6,06 

l l j 4 5 

Arrivi 
• - r 

PADOVA 

JL 

7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

« 

E 
o 

1 
II 
ai 
IV 
V 

PADOVA per LÌOÌ̂ OUÌNA^ 
Partenze 

• da 
P A D O V A . 

omn. 
dir. : 
omn. 
dir. . 9,17 
m.a Rovigo 11 )68 

7,G3 a. 
1,62 p. 
6,16 

•Vrrivi • 
a 

BOLOGNA 
12J0 
440 
9,48 

12,10 
gjlfino A Rovigo J g 

BOLOGNA per PADOVA 
Pavtenze 

da 
BOLOGNA 

dir. 
omn. ' 

omn. 
•t 

a» Hàvigo 

. Arrivi 
a 

PADOVA 
4,26 
9,22 
4,02 
9,17 
6.06 

MÉSTilE p S Ui>î îs; 
«> n 

O 

Partenze 
da 

MESTRE 
omn. 

* 

1 

III dir. 
iV|omn.. 

6,12 
10,49 
8,16 

10,65 

a. 
* 

P-

Ai-nvi 

U D I N E 
_f 

€ ' 

10,20 
2,4-i 
8,22 
2,24 

a. 
P-

UDINE per MESTHE 
Partenze 

da 
UDINE 

I. 

omn. 

11 dir. 

- j i '^-:/;f;TTrm-^ 

1,511». 
6,06 » 
9,47 
3,38 

— 1 — 

'. Ar r iv i • 

MESTRE 
6,22 

10,16 
12,67 
7,62 

NE.[Olire la tassa di viaggio inakata vi sono le tasse: imposta 
cent., 5 per, ógni.bìgiietio ed il 3 Oio a favore deli'erario. 
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PUBBLÌGATtì L ' 8 : F A S C 1 G 0 L 0 
rS 

DALLA 
,3fA 

L . JPrwdat^.T^^ Editrice F' Sacahetù) 
- ^ - V nh 

DKLLA. 
'^ 

- j 

DAIJiA SUA FONDAZIONE Al NOSTRI GIOKNI 
HARRlTA DAL 

r j 

I j AY. 
j 1 

R . jorlUSEjpPE L A P P E L L : S T T Ì 

ilftBDICA'rjb ALLA C^lKinVA DKM.A NAHTIIA CiTTift 

L'Opera sarà divisa in 4m voltimi da 500 pagine l'uno, 

distribuita in fascicoli al prezzò dh 

Jiàl, i^ire ifiglj r^iftó . / ^ per fascicolo. 
L 

•_ I L 

L f 

i , : ' j ! ; n f i 1 l-i -. 

Ì0 'àssò'ciàìiiàm si ricevono presso tutte le \Librevie. 
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Tip„ • edtì,., 
IN PADOVA 

S 

compilato da 

. k i 

.. < Prof, nella R. Università di Padova ; 
1 o o n I n o l i a l o n i • t à y o l e 

Ì?ddot;a, 1874, in 12. • L. 
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